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Estesa al Tribunale l'indagine sugli insabbiamenti 

Caltagirone : anche Alibrandi 
verrà interrogato dal CSM 

Il magistrato è stato convocato per i prossimi giorni - Sconcertante iniziativa 
del ministero di grazia e giustizia, intanto, a carico dei giudici fallimentari 

ROMA — L'Indagine del Con­
siglio superiore della Magi­
stratura sulla scandalosa con­
duzione dei procedimenti in 
corso da anni a carico dei fra­
telli Caltagirone è stata este­
sa al Tribunale. Oltre che sul­
l'operato del procuratore capo 
De Matteo e dei suoi sostituti 
che hanno diretto le inchieste 
sul tre palazzinari, la prima 
commissione dei CSM svol­
gerà accertamenti anche sul­
l'atteggiamento assunto in 
questi anni dall'ufficio istru­
zione del tribunale. Tra i pri­
mi giudici convocati per i 
prossimi giorni, c'ò Antonio 
Alibrandi. noto per avere fat­
to restituire i passaporti ai 
tre bancarottieri, mentre sta­
va già studiando gli atti del­
l'indagine che soltanto poco 
tempo dopo lo hanno portato 
a spiccare i mandati di cat­
tura contro gli stessi Calta-
girone e tutti gli altri impu­
tati per i « fondi bianchi » 
dell'Italcasse. 

Intanto anche il ministero 
della Giustizia si sta occupan­
do del caso Caltagirone e 
della conduzione delle inchie­
ste a carico dei tre potenti 
palazzinari. Ma c'è una diffe­
renza sconcertante: mentre 
il CSM sta indagando per 
far luce sulle scandalose 
inerzie che hanno inceppa­
to per anni i processi ai 
Caltagirone. un ispettore in­
caricato dal ministro Modi­
no sta concentrando la sua 
attenzione proprio sui giudi­
ci fallimentari, che per pri­
mi hanno rotto l'c incantesi­
mo > che si era creato attor­
no ai tre bancarottieri, fir­
mando i provvedimenti di 
arresto. Sembra che il mini­
stero si stia preoccupando 
di accertare se ci sono stati 
ritardi da parte dei giudici fal­
limentari nella trasmissione 
degli ordini d'arresto alla Pro­
cura, ritardi che avrebbero 

provocato la fuga dei Calta-
girone (!). 

Ufficialmente, al ministero 
della giustizia spiegano che 
non è in corso nessuna inda­
gine particolare a carico dei 
giudici fallimentari, ma che 
da alcuni giorni si sta svol­
gendo un'inchiesta ammini­
strativa che riguarda l'intero 
tribunale, penale e civile. 
per esaminare tutti i proble­
mi di organizzazione, degli 
organici, della distribuzione 
dei procedimenti, ecc. E tutto 
questo è vero. Ma è anche 
vero che. nell'ambito di que­
sta iniziativa complessiva av­
viata al ministro Morlino, 
particolare attenzione in que­
sti giorni viene concentrata 
dall'ispettore Paolicelli sul­
l'operato dei giudici fallimen­
tari che avevano finalmente 
messo sotto accusa i Calta-
girone. 

La cosa non avrebbe poi 
molta importanza, se non ci 

fosse una coincidenza so­
spetta. L'ipotesi bizzarra che 
la fuga dei fratelli Caltagiro­
ne sia stata provocata da 
un ritardo dei giudici falli­
mentari nel trasmettere gli 
ordini d'arresto alla Procura 
per la ratifica, è stata già 
avanzata — guarda caso — 
dal sostituto procuratore Pier-
ro. il magistrato coinvolto in 
prima persona (assieme a! 
procuratore capo De Matteo) 
nell'indagine del Consiglio su­
periore. poiché è stato titola­
re dell'indagine della Procu­
ra sui Caltagirone che. nono­
stante l'abbondanza delle pro­
ve raccolte, non era appro­
data mai a nulla. 

TI ministro Morlino. quindi. 
potrebbe consigliare ai suoi 
ispettori di concentrare la lo­
ro attenzione su aspetti ben 
più reali e gravi della vita 
giudiziaria romana, invece di 
indaeare sui quei giudici r n e 
hanno compiuto il loro do­
vere. 

Approvata una risoluzione unitaria sulla 285 

Giovani disoccupati: 
le sinistre propongono 
e la De vota contro 

Cinque proposte di Pei, Psi, indipendenti di sinistra, Pdup 
e Pr - Prospettive di un impegno particolare per il Mezzogiorno 

Alla Camera 
la DC blocca 

la giunta 
per le 

autorizzazioni 
a procedere 

ROMA — la DC, con il com­
plice e senile supporto di 
socialdemocratici e missini, 
paralizza l'attività della giun­
ta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera, l'or­
ganismo incaricato di pro­
nunciarsi preventivamente 
sulle richieste che provengo­
no dall'autorità giudiziaria 
per cause promosse a carico 
dei deputati. Ieri, per ben 
due volte, il gruppo scu­
do-crociato ha fatto mancare 
il numero legale, nelle sedute 
convocate dal vice presidente, 
il compagno on. Salvatore 
Mannuzzu. Si doveva proce­
dere alla sostituizione del pre­
sidente, il socialdemocratico 
Bemporad, dimissionario per­
ché nominato sottosegretario. 

L'ostruzionimo di DC. PSDI 
ed MSI non pare discendere 
solo d*Ha mancata intesa sul 
nome di colui che dovrà es­
sere il nuovo presidente della 
giunta; secondo il presidente 
del gruppo democristiano, 
Gerardo Bianco, poiché sia­
mo in periodo di crisi di go­
verno (e alle 15 di ieri il 
governo ancora non si era 
dimesso) non si potrebbe 
procedere ad alcun atto par­
lamentare fino alla ricostitu­
zione del nuovo esecutivo. E' 
questa una ben singolare in­
terpretazione del regolamento 
della Camera; si dimentica, 
infatti che la giunta per le 
autorizzazioni a procedere è 
un organismo parlamentare 
che non ha niente a che ve­
dere con il governo. Esso è 
uno strumento autonomo di 
ciascun ramo del parlamento. 
e opera in modo indipenden­
te dalle vicende governative. 

Dietro la scelta del gruppo 
democristiano vi è quindi 
ben altro. Tenere bloccata la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere significa difatti 
impedire che siano affrontate 
grosse questioni pendenti, e 
in particolare la richiesta 
della Procura della repubbli­
ca di Roma di essere auto­
rizzata a dar corso agli atti 
penali nei confronti dei par­
lamentari Ernesto Pucci e Fi­
lippo Micheli (rispettivamen­
te ex. ed attuale segretario 
amministrativo della DC). 
Giuseppe Amadei del PSDI e 
Adolfo Battaglia del PRI. 
imputati nel processo per i 
fondi neri dell'Italcasse. (Al 
Senato, di recente una mag­
gioranza composita, nono­
stante il voto contrario del 
PCI, ha negato l'autorizzazio 
ne a procedere nei confronti 
del senatore Talamona. ei 
segretario ammini>trati\o del 
PSI). Il compagno Fraechia. 
che è stato incaricato di ri­
ferire alla giunta su que-.ta 
specifica richiesta della ma 
gistratura. è pronto da tempo 
ad assolvere al mandato. Ma 
il blocco della giunta lo im­
pedisce da alcune settimane. 

Che si sarebbe giunti al ri­
sultato nullo di ieri per 
mancanza del numero legale 
(i comunisti, i socialisti e la 
sinistra indipendente, pre 
senti alla seduta, hanno fatto 
confluire i loro \ot» sull'on. 
Maria Magnani Noja del PSI. 
mentre il radicale Mollini ha 
\otato per il democrbtano 
Cavaliere) Io si sapeva già: 
ad anticiparlo è stato un 
quotidiano della capitale, e 
videntemente bone informato 
sulle intenzioni democristiane. 

Gli interrogatori a Milano degli imputati dello scandalo Italcasse 

Decideva sempre Arcami, la colpa è sua » 

Il giudice Alibrandi ha ascoltato nel carcere di San Vittore Dell'Amore, Falaguerra e Tamaro 
Tutti cercano di scaricare ogni responsabilità sul defunto presidente - Domani Pinchiesta a Torino 

MILANO — Tre dei sette 
personaggi milanesi coinvolti 
nella vicenda Italcasse sono 
stati interrogati ieri mattina 
dal giudice istruttore Ali-
brandi, che dalla capitale 
conduce l'istruttoria sul cla­
moroso scandalo. Accompa­
gnato dal pubblico ministero 
Antonio Marini, il giudice A-
librandi ha varcato l'ingresso 
del carcere milanese di San 
Vittore alle 10.30 e si è trat­
tenuto per oltre due ore e 
mezza. A rispondere alle do­
mande dei magistrati sono 
stati chiamati nella sala av­
vocati il professor Giordano 
Dell'Amore, ex-presidente del­
la Cariplo, ex-ministro del 
Commercio estero; ex-rettore 
dell'università Bocconi; Luigi 

Falaguerra, ex-direttore gene­
rale della Cariplo. e l'im­
prenditore Giulio Tamaro, il 
cui nome — tra l'altro — 
compare nell'elenco dei tren­
tamila evasori reso noto dal 
ministero delle Finanze. 

Sebbene non sia venuto 
meno lo stretto riserbo at­
torno alle dichiarazioni dei 
tre imputati, dalle ' scarne 
ammissioni strappate ai ma­
gistrati. anche in questi in­
terrogatori si sarebbe avuta 
la conferma di quella linea 
difensiva tesa a caricare sul 
defunto Arcaini le maggiori 
responsabilità delle centinaia 
di miliardi affidati a un ente, 
di fatto pubblico, e dispersi 
in finanziamenti-regali e di­

spensati senza garanzia alcu­
na. 

I fatti sui quali i due ma­
gistrati romani hanno parti­
colarmente insistito riguarde­
rebbero l'arco di tempo cor­
rente dal 1970 al 1977. le 
questioni più specifiche l'at­
tribuzione di fondi alla 
SIR-Rovelli, fratelli Caltagi­
rone. 

II più « ascoltato >. ovvia­
mente. è stato il professor 
Dell'Amore, secondo.il chjale. 
arbitro incontrastato del de­
stino del patrimonio finan­
ziario affidato alle banche 
popolari sarebbe sempre sta­
to Arcaini. anche se discus­
sioni in seno alle ammini­
strazioni non sarebbero « mai 

i mancate >. Ma. sempre se­

condo quanto avrebbe dichia­
rato l'ex-ministro, la decisio­
ne finale finiva per essere 
assunta dallo stesso Arcaini e 
ad imporla avrebbero anche 
contribuito « pressioni auto­
revoli da parte della Banca 
d'Italia ». 

Che tipo di pressioni, a fa­
vore di chi e da quale setto­
re della Banca d'Italia essts 
siano partite rimangono par­
ticolari custoditi nei fascicoli 
istruttori •• che si ' vanno ^ for­
mando. • • • • . . 

I due " magistrati romani 
proseguiranno la loro in­
chiesta a Torino, dove si re­
cheranno domani: tappe suc­
cessive — ha detto il PM 
Marini — saranno Asti. Ge­
nova e, in seguito, il Sud. 

Convegno Arci 
su territorio 

e salute 
ROMA — I problemi del ter­
ritorio. della città, della salu­
te. dei beni culturali e del­
l'energia saranno al centro 
del primo congresso naziona­
le della lega per l'ambiente 
dell'Arci in programma a Ro­
ma il 28 e 29. 

Sono previsti interventi di 
Nebbia. Conti, Bernardini. 
Cederna, Tecce, La Regina, 
Carandini, Ruberti, Argan, 
Zorzoli, Dardi, Scalia, Corvi-
sieri, Colombo. E Cipollini, 
e del sindaco di Roma, Pe-
troselll. 

Per il blocco delle aziende deciso da Fabbri 

Carta per giornali: ne servono 
214 mila quintali, ce ne sono 73 
L'Ente cellulosa non assicura regolarmente le scorte Inaudita sortita del de onorevole Zolla 

Nota del Consiglio per il sindacato 

«Dalla P.S. nessuna 
sfida al Parlamento» 

ROMA — Ieri mattina gli e-
ditori (che hanno convocato 
per oggi pomeriggio il loro 
consiglio federale) si sono 
spartiti i pochi quintali dì 
carta che le cartiere ancora 
in funzione sono in grado di 
offrire; intanto — come de­
nunciano in un telegramma 
inviato a Cossiga e al sotto­
segretario Cuminetti 1 diri­
genti della Federazione della 
stampa — molti giornali di 
piccola e media dimensione. 
in primo luogo quelli a ge­
stione cooperativa, stanno e-
saurendo le scorte e rischia­
no di non poter essere stam­
pati. Le grandi cartiere del 
gruppo Fabbn sono, infatti, 
ferme. 

Eppure situazioni di emer­
genza come queste, che 
rischiano di impedire l'uscita 
dei giornali in un momento 
delicatissimo e difficile per il 
paese. sono ampiamente 
previste e c'è un organismo 
apposito. l'Ente Cellulosa e 
Carta che vi dovrebbe far 
fronte: nei suoi magazzini — 
lo ricorda anche la FIEG in 
una nota dai toni molto 
preoccupati — dovrebbero i 
eterei semDre scorte tali da ! 
approvvigionare le aziende e- j 
d.tonali almeno per un mese ! 
quando, per le circostanze j 
più diverse. !e cartiere do- i 

vesserò sospendere le produ­
zione. 

Che cosa sta succedendo 
invece? Ieri le maggiori car­
tiere non si sono presentate 
al consueto incontro mensile 
durante il quale gli editori 
consegnano le loro commesse 
per il mese successivo. La ri­
chiesta per marzo è di 214 
mila quintali di carta; la car­
tiera di Avezzano ne ha mes­
si a disposizione 15 mila, la 
Donzelli 13 mila più 9 mila 
colorata (per i giornali spor­
tivi e gli inserti); il resto a-
vrebbe dovuto fornirlo l'Ente 
Cellulosa. E invece l'Ente. 
tramite una sua società pri­
vata. la SIVA. ha comunicato 
di poter consegnare soltanto 
20 mila quintali oltre ai 16 
mila già consegnati. 

Due sono le ipotesi: o l'En­
te Cellulosa non dispone di 
altra carta: il che vorrebbe 
dire che esso manca clamo­
rosamente ai compiti che ne 
giustificano l'esistenza stessa: 
oppure l'Ente la carta ce l'ha 
ma la tiene nei magazzini. 
Un comportamento del ge­
nere è d:fficilmente compren­
sibile. 

Di conseguenza ieri gli edi­
tori si sono spartiti la poca 
carta disponibile secondo cri­
teri che non mancano essi 
stessi di sollevare interroga­
tivi. 

Ieri gli Industriali cartari 
— in sostanza Giovanni 
Fabbri che detiene il mono­
polio del settore — sono stati 
ascoltati dalla commissione 
Industria del Senato che sta 
svolgendo una indagine sul 
settore. Hanno portato con 
sé — ci si perdoni il gioco di 
parole — alcuni chili di carta 
per documentare la legittimi­
tà della loro richiesta: 111 li­
re di aumento a chilo sulla 
carta per quotidiani. ET per 
ottenere questo rincaro — da 
più parti ritenuto esorbitante 
— che Fabbri ha sospeso la 
produzione nelle cartiere 
maggiori e ha messo in cassa 
integrazione i lavoratori di 
Arbatax. Una delegazione del­
la cartiera sarda si è recata 
ieri da Cossiga. accompagna­
ta da sindaci e parlamentari, 
per sollecitare al governo — 
come ha fatto anche la FIEG 
— iniziative urgenti: non solo 
per sbloccare la situazione di 
Arbatax ma l'intero problema 
della carta. 

Del problema carta e del 
decreto sull'editoria la FNSI 
ha discusso anche con i ca­
pigruppo della Camera men­
tre poligrafici e cartai hanno 
confermato il calendario di 
scioperi che, tra l'altro, im­
pedirà l'uscita dei giornali 
per II 27 prossimo. 

ROMA — La decisione, adot­
tata dal Consiglio generale 
del costituendo sindacato uni­
tario di polizia, di convocare 
per il 20 aprile l'assemblea 
costituente, è stata presa a 
pretesto per accusare i poli­
ziotti di voler sfidare il Par­
lamento e le leggi dello Stato. 

A questo attacco — del 
quale si è fatto portavoce « Il 
Tempo» — ha risposto, sia 
pure indirettamente, il massi­
mo organismo rappresentati­
vo dei poliziotti, eco un co­
municato diramato ieri. 

Vi si precisa innanzitutto 
che nella riunione di Ostia 
è stata definita « la tessera 
provvisoria associativa del 
SIULP. finalizzata allo svol­
gimento del suo primo con­
gresso nazionale (dal quale 
nascerà ufficialmente II sin­
dacato unitario ndr). che sa­
rà nominativa e consegnata 
ai soli lavoratori della PS». 

n Consiglio generale consi­
dera questa iniziativa « stret­
tamente collegata al dibattito 
parlamentare in atto, rispet­
to al quale non si pone in 
contrapposizione, ma adotta 
posizioni che ritiene valide, 
anche nell'ipotesi che il pa­
rere espresso dalla Commis­
sione Interni della Camera 
diventi legge». Dov'è la «sfi­
da al Parlamento»? 

Il massimo organo rappre­
sentativo dei poliziotti uni-
tari si ritiene quindi certo 1 

che le forze politiche, a che 
ritengono incostituzionali le 
limitazioni alla piena libertà 
costituzionale, difenderanno 
in tutte le sedi le poslzicni 
già espresse », ed auspica che 
gli altri partiti democratici 
« predenti io Parlamento (la 
DC soprattutto ndr). riveda­
no la loro posizione. 

Proprio mentre veniva di­
ramato questo documento, il 
de on. Zolla, vice' presiden­
te della commissione Interni 
della Camera, rilasciava una 
inaudita dichiarazione dai 
toni provocatori, in cui si 
accusava il Consiglio gene­
rale dei poliziotti unitari (egli 
lo chiama « Comitato promo­
tore ») di avere compiuto a 
Ostia «un atto di aperta ri­
bellione e di sfida alle isti­
tuzioni». annunciando addi­
rittura che «se una sola tes­
sera sarà distribuita prima 
dell'approvazione definitiva 
della legge chiederà «l'arre­
sto immediato dei compo­
nenti il Comitato», che so­
no poi I 150 membri 

E* forse con una sortita di 
questo genere, che si difen­
de il prestigio della polizia 
— che secondo Zolla verreb­
be distrutto dai promotori 
dell'assemblea costituente del 
20 aprile — e si accresce la 
fiducia dei cittadini nello 
Stato ? 

ROMA — Il governo che ver­
rà costituito a conclusione 
della crisi dovrà adottare una 
serie di rilevanti iniziative 
per fronteggiare la crescen­
te disoccupazione giovanile. 
Tra queste: 

A la realizza/ione, soprat-
l tutto nel Mezzogiorno e 

d'intesa con le Regioni, di un 
vasto programma di forma­
zione professionale per i gio­
vani finalizzato alla realizza­
zione di piani specifici di 
sviluppo economico sociale; 

C\ il finanziamento massic­
cio di alcuni piani straor­

dinari (agricolo-alimentare. 
energetico, terziario moderno. 
servizi di utilità sociale) in 
grado di intervenire sui set­
tori economici fondamentali 
e capaci di collegare in modo 
non congiunturale la forma­
zione all'occupazione ; 

£k la predisposizione di mi 
sure adeguate di soste­

gno (finanziario, tecnico, le­
gale) alla cooperazione agri­
cola e per superare le diffi­
coltà che tuttora impedisco­
no,alle cooperative giovanili 
l'accesso alla terra, al credi­
to e ai finanziamenti; 

f \ l'elaborazione di un'orga­
nica riforma dell'appren­

distato che privilegi i con­
tratti di formazione-lavoro; 

£ } l'attuazione, d'intesa con 
i poteri locali, di tutte 

quelle misure (anche finan­
ziarie) che siano necessarie 
per l'inserimento definitivo 
negli organici dei giovani 
già avviati al lavoro. 

A questi impegni l'esecuti­
vo è vincolato da una riso­
luzione presentata unitaria­
mente dalle forze della sini­
stra (PCI. PSI. Indipenden­
ti di sinistra e PdUP. cui in 
extremis si è aggiunto il PR) 
e approvata a maggioranza 
dalla Camera con il voto con­
trario della DC sulle conside­
razioni che denunciavano le 
pesanti responsabilità . dei 
governi dell'ultimo triennio 
nel sostanziale fallimento del­
la 285. e la sua astensione 
sulla parte dispositiva. Ap­
provata anche una mozione 
de, puramente platonica e — 
ai fini delle prospettive del­
l'occupazione giovanile — 
inutile come un raffreddore. 

La rilevanza politica delle 
conclusioni dell'ampio dibat­
tito parlamentare sul bilan­
cio di applicazione della leg­
ge e sugli sbocchi dell'attua­
le gravissima crisi di lavoro 
tra le nuove generazioni è 
d'altra parte evidente almeno 
sotto ancora due aspetti. Da 
un canto è stato infatti fer- ' 
inamente respinto (come due 
settimane fa su un altro e 
ugualmente emblematico ter­
reno di confronto: la lotta 
contro la mafia) un tentati­
vo de di giungere a conclu­
sioni unanimistiche del con­
fronto: e dall'altro lato si è 
imposta, grazie all'unità e la 
chiarezza con cui le sinistre 
hanno raccolto la spinta del 
movimento dei precari e dei 
giovani disoccupati, una pro­
spettiva che rifiuta le misu­
re-tampone e inquadra i pro­
blemi dell'occupazione giova­
nile nella lotta per nuovi in­
dirizzi programmatorii dello 
sviluppo economico del Pae­
se. privilegiando il Mezzo­
giorno. 

Il voto di ieri sulla risolu­
zione unitaria suona dunque 
come ennesima e estrema 
censura all'operato di un pò 
tere esecutivo capace al più 
di riconoscere !e dimensioni i 
dei guasti che ha determina­
to o almeno contribuito sen­
sibilmente a determinare. 

Com'era appunto accaduto 
l'altro giorno quando, in re­
plica ai tanti interventi nel 
dibattito, il ministro del La­
voro Scotti aveva fornito 
larghissime e allarmate con- I 
ferme delle dimensioni del I 
dramma della disoccupazione 
giovanile non essendo poi ca- j 
pace di formulare alcuna mi­
sura per fronteggiare il fe­
nomeno. se non l'apprezza­
mento per le proposte del PCI ! 
e del P d l P . ; 

S. p. g. f. p. 

La DC riapre le ostilità contro l'aborto 
ROMA — Prima il ricorso al-

i la Corte Costituzionale pò: il 
pesante intervento dell'c Os­
serva :ore romano ». Mancava, 
fino a ieii. una sortita della 
DC per dare il suggello «po­
litico » A una campagna, che 
le forze della conservazione 
stanno di nuovo scatenando 
contro la legge sull'aborto. 
L'internellfin7a che un folto 
gruppo di parlamentari de 
ha presentato sulla relazio­
ne che il ministro Altìssimo 
ha svolto d:cci giorni fa alle 
commissioni sanità e giusti­
zia ha colmato la « lacuna ». 

E la crisi di governo ha 
permesso ai parlamentari di 
uscire dal gergo diplomatico 
per mettere in discussione 
addirittura la «rappresentati­
vità » dello stesso ministro. 
In essa si chiede infatti. « se 
la valutazione e gli orienta­
menti politici emergenti da 
tale relazione siano condivisi 
dal governo nella sua colle­
gialità » e se l'atteggiamento 
del ministro « lasci Inalterato 
o meno il rapporto di fiducia 
tra il presidente del consiglio 
e il suo ministro ». 

Qual e il « reato » commes­

so da Altissimo? Quello (a 
parer loro) di aver « espresso 
un indirizzo politico chiara­
mente abortista ». tacendo 
«sulle conseguenze negative 
per la vita e la salute delia 
donna determinate anche dal­
l'aborto legale», non dando 
valutazioni sull'incremento 
complessivo degli aborti e 
sul calo della natalità, anzi 
« accettando di fatto la logica 
dell'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite ». Infi­
ne manifestando l'intenzione 
di * proporrà iniziative legi­

slative volte ad ampliare gli 
spazi dell'aborto libero per le 
minorenni e a discriminare 
gli obiettori di coscienza ». 

AI di là del ministro, allo-
i ra. è ben altro il bersaglio da 

colpire, e l'accusa allo Stato 
di « sopprimere » ogni anno 
190 mila esseri umani nel se­
no materno, è una spia evi­
dente del tipo di scontro che 
vuole Innescare. 

La scelta del tempi, poi. Il­
lumina un altro aspetto della 
vicenda : la relazione di Altls-
smo è di dieci giorni fa, 

perchè allora non si è «usci­
ti » subito con questa inter­
pellanza? E. se non c'era 
fretta, perchè non si è aspet­
tata la riunione della com­
missione? 

Domande retoriche: la ri­
sposta è sui giornali, anzi, su 
un giornale. Proprio sul-
l'« Ossevatore romano » che 
due giorni fa ha illustrato la 
«linea» da seguire per eserci­
tare un'Intollerabile pressione 
sulla Corte Costituzionale. E 
la DC si è prontamente ac­
codata, 
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L'attività nelle Regioni e negli enti locali 

Da domani il convegno PCI 
sulla politica culturale 

ROMA — Inizia domani alle ore 16. e si concluderà nella 
giornata di domenica, presso l'auditorium della tecnica del-
l'EUR, la Conferenza nazionale del PCI sul tema: « Per un 
nuovo avanzamento culturale del Paese - L'azione e il pro­
gramma dei comunisti nelle Regioni e negli enti locali ». 
La conferenza — alla quale parteciperanno amministratori, 
dirigenti politici, rappresentanti degli altri partiti — sarà 
aperta da un saluto del sindaco di Roma Petroselll e dalla 
relazione introduttiva di Aldo Tortorella, responsabile del 
Dipartimento culturale del PCI . I lavori termineranno do-
mcnica mattina con le conclusioni di Alessandro Natta, della 
segreteria nazionale. Nel corso della conferenza verranno 
anche presentate le proposte del PCI sul temi di riforma 
e nei vari campi della politica culturale. 

A! cinema a metà prezzo 
e spettacoli per tutti 

Dalla redazione 
NAPOLI — Sulle gradina­
te, sul sparterre*, in piedi, 
seduti, accovacciati, tra 
nuvolette di fumo e vuoti 
a perdere... Il Palasport dì 
Fuorigrotta, l'altra sera, si 
è riempito come un uovo. 
Diecimila giovani non han 
no mollato per un attimo 
la batteria di Tullio De Pi-
scopo, tornato a Napoli do­
po anni e anni di « esilio ». 

Ieri pomeriggio, invece, 
il sindaco Valenzi ha inau­
gurato la Cappella degli 
Spagnoli al Maschio Angioi­
no. Vn « gioiello » architet­
tonico del XV secolo com­
pletamente ristrutturato e 
messo a nuovo dopo aver 

, conosciuto la polvere e le_ 
ragnatele: per decenni è 
stato usato come deposi­
to. Contemporaneamente, 

• centinaia e' centinaia di 
giovani, continuano ad af­
follare, a metà prezzo, i 
cinema di periferia, dove 
la luce rossa e il filone 
western-porno hanno cedu­
to il passo ai film d'au­
tore. 

Iniziative diverse, scelte 
nel mucchio e tutte targa­
te « amministrazione comu­
nale ». Si intrecciano e si 
aggiungono a quelle del­
l'assessorato ai problemi 
della gioventù della pro­
vincia: la rassegna del ci­
nema neorealista, quella 
sulle esperienze dada sur­
realiste, il IV Festival in­
ternazionale dell'organo. 
« Teatro-giovani »... anche 
qui l'elenco è troppo lun­
go per riportarlo tutto. 

Dietro ognuna di queste 
manifestazioni, comunque. 
un solo filo conduttore: 
e Battere un secolare pro­
vincialismo dell'organizza­
zione culturale di questa 
città, rispondere ad una 
domanda crescente di sa­
pere e di svago, creare oc­
casioni di incontro e di ri­
flessione », dice il compa­
gno Luigi Nespoli, assesso­
re provinciale. 

Dai tempi delle sagre 
della pizza, unica proposta 
€ culturale » partorita dalle 
amministrazioni democri­
stiane. ne è stata fatta di 
strada. Quasi ogni sera, og­
gi a Napoli, c'è un con­
certo da seguire, una mo­
stra da redere, un film da 
commentare... 

Quasi ogni sera, insom­
ma. c'è qualcosa da fare. 
Il confronto con il passa 
to è impossibile. Prima 
c'era il e ruoto » assoluto: 
ora c'è uno sforzo, una 
tensione continua che lega 
insieme quantità e quali­
tà. < Non è un caso — com­
menta infatti il compagno 

Berardo Impegno, assesso­
re comunale — se per i 
film a metà prezzo abbia­
mo deciso di partire dai 
quartieri periferici. La cit­
tà è " invivibile " per tut­
ti. ma lo è ancora di più 
nei rioni-ghetto ». 

« Abbiamo fatto molto e 
questo è innegabile — con­
tinua Impegno — ma è an­
cora poco: la nostra rispo­
sta ai bisogni dei giovani, 
della gente, resta inade­
guata. Né si poteva can­
cellare in un colpo un'anti­
ca sfiducia verso le istitu­
zioni... ». E poi ci sono le 
resistenze, i boicottaggi a-
perti o malcelati. Qualche 
giornale, ancora oggi, fa 
cendo propri gli attacchi 
della destra e della DC.~ 
continua a lamentarsi per­
ché l'amministrazione co­
munale organizza solo ma­
nifestazioni culturali. An­
che se. spesso nelle stesse 
pagine, si accenna alle ca­
se assegnate ai senzatet­
to. ai 3.750 giovani assun­
to con il preavviamento, al­
la convenzione per la ri­
strutturazione e l'amplia­
mento dell'università. 

« Ma è una polemica per­
sa in partenza — commen­
ta il compagno Gianni Pin-
to. della segreteria citta­
dina del PCI — perché se 
si tornasse alle esperienze 
del passato non ci sareb­
bero né case, né spetta­
coli... ». 

E d'altronde, come spie­
gare l'interesse e l'impe­
gno con cui tutti i consi­
gli di quartiere hanno par­
tecipato alla buona riusci­
ta di decine e decine di 
spettacoli? 
t II punto vero — aggiun­

ge sempre il nostro inter­
locutore — è riuscire ora 
a valorizzare e ad inseri­
re in un unico progetto 
tutte le preesistenze cultu­
rali di cui la città e ric­
ca. Non mi riferisco solo 
alle istituzioni, all'universi­
tà. ai musei: ma anche al­
le esperienze " di base ", 
ai mille gruppi e colletti­
vi di giovani che spunta­
no quasi come funghi ». 

Il discorso va diritto al 
problema dell'assenza di 
un mercato, di un'organiz­
zazione. alle carenze delle 
strutture. Ma anche qui non 
si parte da zero. « In que­
sti anni — dice Gianni 
Pinto — il Comune ha ri­
strutturato e consegnato 
alla città decine e decine 
di spazi, dalla Galleria 
Principe di Napoli alla sa­
la Cnrln V al Maschio An­
gioino i. 

Marco Demarco 
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GIORGIO 
BOCCA 
Il caso 7 aprile.Toni Negri e la grande inquisizione. 
La vicenda pubblica e segreta, politica e umana 
dei componenti il gruppo arrestato il 7 aprile 1979. 
Uno strumento politico e culturale, fondato su una 
vasta documentazione inedita, di un libero corag 
gioso e acuto osservatore dei fatti del nostro tem 
po. Lire 5.000 

Feltrinelli 
novità in tutte le librerie 
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